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Indirizzo di saluto
Santo Padre!
I membri e i consultori del Pontificio Consiglio per i Laici, convenuti a Roma per la XXVI Assemblea Plenaria del dicastero, pieni di gratitudine per il dono di quest’Udienza, Le porgono i sensi del loro affetto e della loro filiale devozione. In questa occasione, desideriamo esprimerLe, in modo particolare - Santo Padre - il nostro sentito grazie per la recente Esortazione apostolica Evangelii gaudium sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale. È un documento che sprona tutti noi nella Chiesa ad entrare con coraggio e generosità nella dinamica della “conversione missionaria”. Grazie, Santo Padre, ne abbiamo realmente bisogno!
Come tema dell’Assemblea Plenaria di quest’anno abbiamo scelto un argomento di scottante attualità: “Annunciare Cristo nell’era digitale”. Aiutati da esperti in materia, ci siamo confrontati con il “mondo digitale”. È un fenomeno complesso che non può essere ridotto alle nuove tecnologie di comunicazione, ma costituisce ormai una vera e propria “cultura digitale” nel contesto del mondo globalizzato, una cultura i cui protagonisti indiscussi sono le giovani generazioni, i cosiddetti “nativi digitali”. Tale fenomeno apre davanti agli uomini di oggi orizzonti del tutto nuovi e opportunità inedite. Nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium Lei, Santo Padre, scrive a riguardo: «Oggi, quando le reti e gli strumenti della comunicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi, sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la “mistica” di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di appoggiarci, di partecipare a questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio» (n. 87). 

Certo, la novità - come sempre - ci sorprende e non di rado desta timore... In realtà, come abbiamo visto nel corso dei nostri lavori, il continente digitale è assai complesso e per molti versi ambivalente, presenta numerose luci, ma anche non poche ombre, cioè seri rischi che non vanno sottovalutati. Infatti, nel mondo digitale la post-modernità “liquida” (Z. Bauman) si manifesta con particolare evidenza. Perciò questo fenomeno richiede da parte nostra – come cristiani – una conoscenza approfondita nonché un attento e competente discernimento, senza pregiudizi né paure. È Lei stesso Santo Padre ad incoraggiarci: «È importante /…/ saper dialogare, entrando, con discernimento, anche negli ambiti creati dalle nuove tecnologie, nelle reti sociali, per far emergere una presenza, una presenza che ascolta, dialoga, incoraggia. Non abbiate timore di essere questa presenza, portando la vostra identità cristiana nel farvi cittadini di questo ambiente» (Discorso all’Assemblea Plenaria del Pontificio Consiglio per le Comunicazioni Sociali, 21 settembre 2013, n. 2).

Davanti alla Chiesa si pone senza dubbio una nuova frontiera della sua missione evangelizzatrice, che va accolta con coraggio e lungimiranza. Si tratta di una vera e propria sfida missionaria! E di nuovo Lei Santo Padre ci sollecita: «Ci dobbiamo domandare: siamo capaci, anche in questo campo, di portare Cristo, o meglio di portare all’incontro di Cristo? Di camminare col pellegrino esistenziale, ma come camminava Gesù con quelli di Emmaus /…/? Siamo capaci di comunicare il volto di una Chiesa che sia la “casa” per tutti?» (Ibidem, n. 3). Sono proprio questi atteggiamenti che hanno guidato i lavori della nostra Plenaria, il cui intento è stato quello di imparare come possiamo vivere da cittadini in questo nuovo mondo digitale, senza perdere la nostra identità cristiana.

Santo Padre, ponendoci in ascolto della parola che Lei vorrà rivolgerci oggi, imploriamo la Sua benedizione sul Pontificio Consiglio per i Laici: i membri e i consultori qui presenti - cardinali, vescovi, sacerdoti e i numerosi laici con le loro famiglie.
Santo Padre, ci benedica tutti!
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